
TEMPI DIFFICILI

GENOVA INSICURA, CRESCE LA VIOLENZA
Soprattutto nelle ore notturne si sta verificando un’escalation di episodi gravi che vedono protagonisti anche 
ragazzi giovanissimi. Le opposizioni attaccano la gestione del Comune: «Bisogna dare riposte ai cittadini»

■ Aenova, ancora una volta, 
è teatro di violenza. In via XII 
Ottobre, a due passi dall’ex 
Rinascente, un ragazzo di 21 
anni è stato aggredito intor-
no alle 4 del mattino: prima 
stordito con spray al peperon-
cino, poi colpito alle spalle 
con una coltellata. Ricovera-
to prima al Galliera e poi tra-

sferito a Villa Scassi, il giova-
ne è fuori pericolo, ma con un 
quadro clinico inizialmente 
delicato. Un episodio che ri-
porta al centro una domanda 
sempre più urgente: quanto 
è sicura oggi Genova? E non 
si tratta di un caso isolato.

Servizio a pagina 11
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TORINO 
CASE RIFUGIO, 
DALLA REGIONE 
PIÙ RISORSE 
CONTRO VIOLENZA 
SULLE DONNE
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INTERVISTA 
AL PRESIDENTE 
CARLO CAMELI 

Scartezzini a pagina 15

TORINO 

Controlli 
contro 
degrado 
e spaccio

Angelo Gatti 

Continuano senza sosta a Tori-
no i controlli straordinari del ter-
ritorio avviati lo scorso lunedì 
30 marzo per contrastare le si-
tuazioni di degrado, spesso le-
gate allo spaccio di sostanze 
stupefacenti. 
L’azione, disposta con decreto 
del Prefetto per l’individuazione 
delle zone a vigilanza rafforza-
ta, ha visto l’intervento coordi-
nato della Polizia di Stato, 
dell’Arma dei Carabinieri, della 
Guardia di Finanza e della Po-
lizia Municipale, con il suppor-
to di contingenti specializzati 
dei Carabinieri. 
Le operazioni si sono concen-
trate nei quartieri di Barriera di 
Milano, con particolare atten-
zione a parco Sempione e alle 
aree limitrofe di Corso Giulio Ce-
sare, nei giardini Alimonda e 
Madre Teresa di Calcutta ad Au-
rora, a San Donato, e nelle zone 
del Lingotto, piazza Bengasi e 
della stazione Porta Nuova. 
L’obiettivo è rafforzare la pre-
senza delle forze dell’ordine, 
prevenire fenomeni di microcri-
minalità e garantire maggiore 
sicurezza ai cittadini. 
Ad oggi, nel corso dell’operazio-
ne, sono state controllate 574 
persone, di cui 5 arrestate e 72 
denunciate. Controllati anche 
12 esercizi commerciali.

Anna Bosco 

■ Torna a Vicolungo The 
Style Outlets il Salotto «Io-
TiAmo Vicolungo», spazio 
dedicato all’arte relaziona-
le e al confronto tra lin-
guaggi contemporanei, 
ospitato nella Vico Loun-
ge. Dopo il successo della 
prima edizione, la rassegna 
riparte con un nuovo for-
mat, il ‘Duo Creativo’, che 
valorizza l’incontro tra ar-
tisti e visioni differenti. 

L’inaugurazione è in 
programma sabato 11 apri-
le con la mostra ‘Ascolti Di-
versi Hanno Dinamiche’ di 
Achille Francoli ed Enrico 
Pettinaroli, visitabile fino 

al 18 aprile. Il progetto, 
ideato da Antonio Spaned-
da e promosso dall’asso-
ciazione Acc ets, invita il 
pubblico a rallentare e a 
cogliere l’armonia nelle 
differenze, trasformando lo 
spazio espositivo in un luo-
go di dialogo. Fino a otto-
bre.

Il progetto con il San Martino

Un Hospitality Dog per i ricoverati
Nasce il luogo dove le persone sole possono lasciare i loro animali

DIFFICILE Lasciare gli animali domestici se ci si deve curare

Servizio a pagina 7

CUNEO 
LA CARTA EUROPEA 
DEL TURISMO 
SOSTENIBILE 
CONTINUA  
IL SUO PERCORSO

Il Salotto «IoTiAmo Vicolungo» 
torna agli The Style Outlets

Nasce a Genova l’idea di un villaggio per 
animali vicino all’ospedale policlinico san 
Martino di Genova dove i malati dell’ho-
spice e i pazienti allettati (con precedenza 
a soggetti senza o con basso reddito) pos-
sono lasciare i loro cani sicuri che li aspet-
teranno e, nel frattempo, saranno seguiti, 
amati, curati. Il progetto, nato nel 2022 per 
volontà dell’associazione Humanitas Odv 
, è esecutivo: 25 casette in legno d’abete in 
un’area del Policlinico recintata con illumi-
nazione a lampioni, un impianto di video-
sorveglianza, e molto altro. «Potrà ospita-
re dai 25 a 50 cani - dice Antonio Quaglio, 
specialista ortopedico e ideatore del pro-
getto assieme alla presidente ligure di Hu-
manitas Odv Claudia Bortolotti - ora c’è bi-
sogno di fondi. Abbiamo dato inizio lavori 
ma non abbiamo i fondi per procedere».
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ARTE CONTEMPORANEA

ARENZANO

La biblioteca 
comunale si firà il look

Servizio a pagina 14

ASTI

Ritorna la rassegna tutti 
al «Cinema... che ambiente»

Servizio a pagina 10
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Nella straordinaria impresa ci sono eccellenze liguri e piemontesi  

Missione Artemis II verso la luna con Leonardo■ Dai sistemi di alimentazio-
ne alle attività di tracciamen-
to, le tecnologie di Leonardo 
e delle sue joint venture so-
no protagoniste della missio-
ne Artemis II della Nasa, che 
riporterà dopo oltre 50 anni 
l’umanità intorno alla Luna e 
contribuirà allo sviluppo di 
una nuova economia spazia-
le. Oltre mezzo secolo dopo 
quel «piccolo passo» che 
cambiò per sempre il rap-
porto tra l’uomo e lo spazio, 
una  nuova missione riporta 
l’umanità verso la Luna. Il 
lancio di Artemis II, avvenu-
to al Kennedy Space Center 
(Cape Canaveral, Florida), 
segna l’inizio di una nuova Il momento del lancio dalla basa della Nasa 

traiettoria che, per la prima 
volta dal programma Apol-
lo, vedrà una missione con 
equipaggio effettuare un vo-
lo attorno al satellite della 
Terra. Roberto Cingolani, 
amministratore delegato e 
direttore generale di Leonar-
do ha così commentato: «Lo 
Spazio si conferma sempre 
più strategico per gli equili-
bri geopolitici e la sicurezza 
globale. Stiamo passando da 
una logica di esplorazione a 
quella di infrastruttura abi-
litante capace di generare 
dati e capacità critiche an-

che per la Terra. Sviluppare 
una presenza duratura sul 
suolo lunare è una sfida che 
rafforzerà lo sviluppo tecno-
logico, la sicurezza e la com-
petitività industriale». Anche 
a Torino,  Thales Alenia Spa-
ce, società partecipata da 
Leonardo,  è protagonista: 
ha sviluppato la struttura del 
modulo di servizio europeo 
e dei sottosistemi critici, in-
clusi il controllo termico e la 
protezione dai micrometeo-
riti, contribuendo in modo 
determinante alla sicurezza 
della missione.
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stanzierà complessivamente 
41,6 milioni di euro, nell’am-
bito degli 80 milioni di eur ri-
servati dal Dpp 2026 alle aree 
di intervento istituzionale 
‘Cura, Crescita e Meraviglia’: 
un forte impegno che assicu-
ra continuità alle iniziative 
consolidate e introduce nuo-
ve risposte ai bisogni delle 
comunità. 

Tra le novità di quest’an-
no c’è «Eventi for all», il ban-
do dedicato alla promozione 
di eventi di sviluppo territo-
riale accessibili, inclusivi e 
sostenibili. 

Online anche il «BeSt - Be-
ni Senza Tempo», la linea di 
finanziamento dedicata al re-
stauro del ricco patrimonio 
storico, artistico e architetto-
nico diffuso del territorio del 
Piemonte e della Valle d’Ao-
sta, che eredita e rinnova le 
finalità del precedente ban-
do denominato «Restauri 
Cantieri diffusi».

Loredana Polito 

■ A Palazzo Civico è stato 
siglato un accordo tra la 
Fondazione Mamre ets e 
l’Ordine degli Ingegneri di 
Torino per dare avvio a un 
progetto di riqualificazione 
urbana con forti ricadute 
sociali per i giovani. 

L’intesa riguarda la por-
zione di stabile adiacente 
alla sede della Fondazione 
in piazzale Croce Rossa Ita-
liana 185/A, di proprietà 
del Comune di Torino e 
concessa in uso a Mamre, 
che verrà adesso trasforma-
ta in uno spazio polifunzio-
nale dedicato alle nuove ge-
nerazioni. 

La presentazione in Sala 
Colonne del progetto ha vi-
sto la partecipazione della 
vicesindaca della Città di 
Torino con delega al Patri-
monio Michela Favaro, de-
gli assessori alle Politiche 
giovanili Carlotta Salerno e 
alla Cura della città France-
sco Tresso, oltre ai rappre-
sentanti dell’Ordine degli 
Ingegneri, Giuseppe Ferro 
e Fulvio Giani, e a France-
sca Vallarino Gancia, presi-
dente della Fondazione 
Mamre ets. 

L’iniziativa nasce con 
l’obiettivo di creare un luo-
go di aggregazione, inclu-
sione e crescita personale, 
capace di rispondere ai bi-
sogni dei giovani del quar-
tiere Barriera di Milano e di 
rafforzare il legame con il 
territorio. 

Il progetto prevede il 
contributo volontario di un 
team di ingegneri che met-
teranno a disposizione le 
proprie competenze nei 
settori strutturale, impian-
tistico, energetico e della si-
curezza, fornendo consu-
lenza tecnica per rendere 
l’immobile accessibile, so-
stenibile e funzionale alle 
attività educative e sociali. 
«Siamo entusiasti di offrire 
il nostro supporto a un pro-
getto di alto valore sociale. 
L’Ordine da tempo valoriz-
za il talento giovanile e so-
stiene enti del terzo setto-
re, come dimostrano inizia-
tive recenti a favore della 
Fondazione Faro» – dichia-
rano Ferro e Giani. 

La Fondazione Mamre è 
attiva da anni sul territorio 
torinese con interventi cli-
nici, educativi e di inclusio-
ne sociale, rivolti in parti-
colare a persone in situa-
zione di fragilità e alle di-
namiche interculturali. 
«Questo accordo rafforza 
un percorso già avviato e ci 
permette di immaginare 
uno spazio dedicato ai gio-
vani come luogo concreto 
di incontro, crescita e op-
portunità. La collaborazio-
ne con l’Ordine degli Inge-
gneri e con la Città dimo-
stra quanto il dialogo tra 
istituzioni, professioni e 
terzo settore possa genera-
re reale valore sociale», sot-
tolinea Francesca Vallarino 
Gancia. 

L’iniziativa si inserisce in 
un più ampio percorso di 
collaborazione tra la Fon-
dazione e una rete articola-
ta di partner pubblici e pri-
vati, tra cui il Dipartimento 
di Architettura e Design del 
Politecnico di Torino, la 
Scuola Holden, i diparti-
menti di Giurisprudenza, 
Psicologia, Informatica e il 

centro interdipartimentale 
Hst dell’Università degli 
Studi di Torino, la Fonda-

zione Luigi Rossi, Urban 
Lab e l’Associazione Brid-
ge, oltre a realtà culturali, 

educative e sociali del ter-
ritorio. 

L’accordo rappresenta 

un esempio concreto di 
sussidiarietà e cooperazio-
ne tra istituzioni, professio-
ni e terzo settore, finalizza-
to alla realizzazione di un 
intervento di interesse ge-
nerale. L’obiettivo è offrire 
ai giovani del quartiere Bar-
riera di Milano un Centro 
di Protagonismo Giovanile, 
capace di intercettare biso-
gni reali, valorizzare ener-
gie positive e creare oppor-
tunità di crescita, socialità 
ed espressione. 

«Questa riqualificazione 
è un modello virtuoso di 
collaborazione tra enti, che 
insieme alla Città promuo-
vono servizi, in particolare 
indirizzati alle categorie più 
fragili, intercettando i biso-
gni dei giovani e offrendo 
loro opportunità concrete 
di crescita, espressione e 
socialità. Significativo è il 
metodo adottato dalla Fon-
dazione Mamre, basato sul-

FONDI PER LA CULTURA 

Fondazione Crt promuove nuovo 
bando «Immagini e Prospettive» 
Finanziamenti fino a quarantamila euro per progetti artistici e accessibili
Elena Marchisio 

■ La Fondazione Crt rilancia 
«Immagini e Prospettive», il 
bando dedicato al sostegno 
delle attività espositive e alla 
valorizzazione dei linguaggi 
artistici nel Piemonte e nella 
Valle d’Aosta. 

L’iniziativa della Fonda-
zione finanzia diverse tipolo-
gie di progetti, che spaziano 
dalle mostre tradizionali a 
iniziative contemporanee, 
comprendendo design, festi-
val cinematografici, concorsi, 
allestimenti e valorizzazione 
di collezioni museali, affian-
cati da laboratori, workshop 

e performance. 
Particolare attenzione è ri-

servata all’accessibilità: i pro-
getti dovranno favorire la 
partecipazione dei giovani e 
includere strumenti per per-
sone con disabilità o bisogni 
speciali. Ogni proposta può 
ricevere fino a quranta mila 
euro di contributo. 

La scadenza per le do-
mande è fissata a giovedì 16 
aprile 2026. 

Informazioni e bando 
completo sono disponibili 
sul sito web dell’ente: 
www.fondazionecrt.it. 

Per i bandi nel corso di 
quest’anno la Fondazione Crt 

A Barriera nasce nuovo 
spazio polifunzionale
Intesa con Fondazione Mamre e Ordine Ingegneri 
per riqualificare uno stabile in piazzale Croce Rossa

PROTAGONISMO GIOVANILE
la partecipazione attiva e 
sull’ascolto diretto dei ra-
gazzi e delle ragazze del 
quartiere: è così che si co-
struiscono interventi effica-
ci e duraturi, capaci di raf-
forzare il senso di apparte-
nenza e la cura degli spazi 
comuni. Questo intervento 
ben si inserisce nelle stra-
tegie di rigenerazione urba-
na della Città, che mira a ri-
durre le fragilità e a genera-
re nuove opportunità, so-
prattutto nei quartieri peri-
ferici. Realizzare a Barriera 
di Milano un Centro di Pro-
tagonismo Giovanile signi-
fica investire sul futuro di 
questo territorio e valoriz-
zare le tante energie positi-
ve che lo animano» – com-
mentano la vicesindaca Mi-
chela Favaro e gli assessori 
Carlotta Salerno e France-
sco Tresso. 

La nuova progettualità 
progetto conferma come la 
collaborazione tra istituzio-
ni, professionisti e terzo 
settore possa trasformare 
spazi urbani in luoghi di in-
clusione, innovazione so-
ciale e protagonismo giova-
nile, offrendo un modello 
replicabile per interventi 
futuri in città, soprattutto 
in quelle aree marginali 
della città dove gli inter-
venti sono più complessi a 
causa della fragilità della 
popolazione.

L’immobile riqualificato diventerà un luogo dedicato ai giovani

■ La Regione Piemonte rafforza la rete di 
protezione per le donne vittime di violenza 
con un nuovo stanziamento da oltre 1,4 mi-
lioni di euro. 

La misura definisce i criteri per l’accesso 
ai finanziamenti destinati alla realizzazio-
ne, all’adeguamento e all’acquisto di immo-
bili da destinare a case rifugio, per rendere 
il sistema più capillare ed efficace su tutto il 
territorio. 

Elemento centrale del provvedimento è 
l’attenzione agli squilibri territoriali ancora 
presenti. In particolare, viene introdotto un 
criterio preferenziale per le province di No-
vara e Vercelli, attualmente prive di strut-
ture dedicate. Una scelta mirata a garantire 
una copertura uniforme dei servizi e pari 
opportunità di accesso per tutte le donne, 
indipendentemente dall’area di residenza. 

Le risorse, pari a 1.469.807 euro, saranno 
assegnate tramite avviso pubblico e con-
sentiranno non solo di aumentare i posti 

disponibili, ma anche di migliorare la qua-
lità e l’accessibilità delle strutture esistenti, 
con particolare attenzione alle persone con 
disabilità. L’intervento punta inoltre a raf-
forzare la capacità di risposta dell’intero si-
stema territoriale regionale, rendendolo più 

pronto ed efficiente nel supportare le situa-
zioni di emergenza. 

«Migliorare l’accoglienza nelle case rifu-
gio significa dare risposte concrete alle don-
ne che trovano il coraggio di uscire da si-
tuazioni di violenza», sottolinea l’assessore 
regionale alle Pari opportunità, Marina 
Chiarelli. «Si tratta – spiega – di luoghi di 
protezione, autonomia e rinascita. Con l’in-
vestimento consolidiamo una rete che de-
ve essere sempre più accessibile e vicina ai 
bisogni reali delle donne e dei loro figli». 

I contributi potranno coprire fino all’80% 
del costo dei progetti, con un limite massi-
mo di 200 mila euro per intervento e una 
quota minima di co-finanziamento del 20%. 

A partecipare potranno essere enti lo-
cali, associazioni ed enti del Terzo setto-
re, anche in forma associata, purché con 
esperienza nel sostegno alle vittime di 
violenza. 

Felicia Bello

REGIONE PIEMONTE 
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Eliana Puccio 

Il senatore Roberto Rosso, elet-
to recentemente vicecapogruppo 
vicario al Senato della Repubblica, 
indica le priorità del suo lavoro: raf-
forzare il ruolo di Forza Italia nella 
maggioranza, sostenere il sistema 
produttivo, difendere la casa e te-
nere alta l’attenzione sulle infrastrut-
ture e sulle esigenze del territorio 
piemontese. 

 
Senatore Roberto Rosso, che 

significato ha per lei questa ele-
zione ai vertici del Gruppo di For-
za Italia al Senato? 

«Assumo questo incarico con 
orgoglio e con la piena consapevo-
lezza della responsabilità che com-
porta. Desidero ringraziare la pre-
sidente Stefania Craxi per la fiducia 
accordatami e tutti i colleghi sena-
tori del Gruppo per avermi eletto. È 
un onore personale, ma anche un 
riconoscimento importante per il 
Piemonte e per la sua classe diri-
gente. Il mio impegno sarà quello 
di contribuire a rafforzare il lavoro 
del Gruppo e consolidare il ruolo di 
Forza Italia nella maggioranza di 
Governo». 

 
Con quale spirito affronta que-

sta nuova fase? 
«Con spirito di servizio, senso di 

responsabilità e grande attenzione 
al lavoro di squadra. Ho accolto con 
convinzione l’invito della senatrice 
Craxi a considerare il nostro Grup-
po come una comunità politica 
coesa e dinamica, nella quale il con-
fronto democratico e la capacità di 
fare sintesi rappresentano un valo-
re aggiunto. In una stagione in cui la 
politica è chiamata a dare risposte 
rapide e concrete, sarà fondamen-
tale valorizzare competenze, sensi-
bilità ed esperienze diverse». 

 
Lei indica spesso l’economia 

tra le priorità assolute. Perché? 

«Perché crescita e occupazione 
restano il primo banco di prova del-
la politica. Forza Italia è da sempre 
il Partito che difende chi produce, 
investe e crea lavoro. L’impresa non 
è soltanto un soggetto economico, 
ma un presidio di libertà, sviluppo 
e coesione sociale. Se si comprimo-
no le aziende con tasse e burocra-
zia, si frenano gli investimenti e si 
indebolisce il futuro del Paese». 

 
In questo quadro, quanto con-

tano piccole e medie imprese e 
partite Iva? 

«Contano moltissimo, perché 
rappresentano la struttura portan-
te dell’economia italiana. Difende-
re il mondo delle piccole e medie 
imprese e delle partite Iva significa 
sostenere il tessuto produttivo rea-
le del Paese. Per questo serve una 
linea chiara: meno burocrazia, 
maggiore semplificazione e una 
pressione fiscale più sostenibile, so-
prattutto per chi ogni giorno tiene 
aperta un’attività, investe e crea oc-
cupazione». 

 
La questione fiscale resta così 

sempre centrale? 
«Sì, è decisiva. La nostra linea è 

contrastare ogni aumento delle tas-
se e ridurre, dove possibile, il carico 
fiscale. A tal fine, nella Legge di Bi-
lancio abbiamo introdotto corret-
tivi importanti, a partire dalla ridu-
zione dell’aliquota Irpef dal 35 al 33 
per cento per il secondo scaglione: 
un segnale concreto a favore della 
classe media, del lavoro e del rilan-
cio economico. Nel 2025, grazie al 
lavoro del Governo, e in particolare 
del ministro Antonio Tajani, l’export 
italiano ha raggiunto i 643 miliardi 

di euro: difendere e sostenere il ‘Ma-
de in Italy’ significa difendere iden-
tità, innovazione e lavoro. Un’atten-
zione particolare deve essere rivol-
ta alle aziende che, nonostante le 
difficoltà, resistono alla delocaliz-
zazione, così come bisogna aumen-
tare gli incentivi per favorire il rien-
tro delle imprese nel nostro Paese». 

 
Lei insiste molto anche sul te-

ma della casa, perché? 
«Perché la casa è un bene pri-

mario e rappresenta spesso il sacri-
ficio di una vita. Non può diventa-
re un ‘bancomat fiscale’. Con gli 
emendamenti a mia firma in Ma-
novra, abbiamo rafforzato la tutela 
dei piccoli proprietari, bloccando 
nuovi aumenti della tassazione e 
impedendo l’innalzamento della 
cedolare secca sugli affitti brevi. È 
una scelta di equilibrio che difen-
de il risparmio degli Italiani e tute-
la l’accesso all’abitare». 

 
Guardando al Piemonte, qua-

li sono oggi le priorità più urgen-
ti da affrontare? 

«Il Piemonte deve tornare a es-
sere sempre più protagonista sul 
piano infrastrutturale, economico 
e produttivo. Serve una forte atten-
zione ai collegamenti, alla sicurez-
za delle opere esistenti e alla capa-
cità di attrarre investimenti. Conti-
nueremo a sostenere i progetti stra-
tegici, come ad esempio la Linea 2 

Roberto Rosso ai vertici 
di Forza Italia al Senato
L’azzurro, eletto come vicecapogruppo vicario, 
dichiara: «Economia, imprese e territori al centro»

PIEMONTE PROTAGONISTA
della metropolitana di Torino, che 
rappresenta un’opera fondamen-
tale per il futuro dell’area metropo-
litana e per la qualità della vita di 
cittadini e cittadine. 

 
C’è poi il tema della sicurezza 

dei ponti e delle infrastrutture. 
«Sì, ed è un punto molto impor-

tante. In questa direzione, ho pre-
sentato proprio questa settimana 
un emendamento al ‘Ddl Commis-
sari straordinari’ che proroga al 31 
dicembre 2026 il termine per l’ag-
giudicazione dei lavori di messa in 
sicurezza dei ponti sul Po finanzia-
ti dallo Stato. È una misura necessa-
ria, perché consente agli Enti locali 
di completare correttamente le pro-
cedure e di non perdere risorse fon-
damentali per interventi attesi e in-
dispensabili». 

 
Quanto pesa, nel suo lavoro in 

Senato, il legame con il territorio 
piemontese? 

«Pesa molto, perché ogni incari-
co nazionale ha valore se riesce a 
tradursi in risultati concreti per i ter-
ritori. Porterò a Palazzo Madama, 
con ancora maggiore forza, le istan-
ze del Piemonte: infrastrutture, so-
stegno al sistema produttivo, dife-
sa del risparmio e attenzione alle 
esigenze delle comunità locali. Il ra-
dicamento territoriale resta una 
componente essenziale dell’azione 
politica». 

 
Quale sarà il filo conduttore del 

suo impegno nei prossimi mesi? 
«Tradurre i valori liberali e rifor-

misti in risultati concreti per citta-
dinanza, imprese e famiglie. Forza 
Italia continuerà a rappresentare un 
punto di equilibrio autorevole nel-
la maggioranza, nel solco della vi-
sione di Silvio Berlusconi: un’Italia 
liberale, garantista, pragmatica ed 
europeista, capace di coniugare cre-
scita economica, tutela del lavoro e 
attenzione ai territori».

La presentazione a Roma, al Senato della Repubblica
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Scopri tutte le offerte sul nostro sito limonepalace.it
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Venerdì 10 aprile alle ore 18, 
presso la saletta del bar Antico 
Borgo, a Mondovì Piazza, l’asso-
ciazione culturale Gli Spigolato-
ri ETS ospita la conferenza del-
la docente tunisina Raoudha 
Guemara “Sotto il volo del Si-
morgh: l’Iran di Attar tra mistici-
smo e droni”. 
L’attualità della guerra è venuta 
a bussare prepotentemente alla 
nostra porta e così laprofesso-
ressa Guemara ci porta in un 
viaggio alla scoperta dell’Iran 
con uno sguardo al passato e un 
altro al presente. 
Da un giardino del XII secolo ai 
bombardamenti coi droni, c’è un 
filo invisibile che lega un farma-
cista di Nishapur, un certo Attar, 
alle esplosioni che scuotono Te-
heran oggi. È un filo fatto di tren-
ta uccelli in cerca di un Re e di 
un popolo che, da ottocento an-
ni, trova nella poesia la sua for-
ma più alta di resistenza. Un in-
contro non per parlare di geopo-
litica, ma di come un antico poe-
ma mistico possa spiegarci per-
ché, sotto le bombe, l’anima di 
una nazione resti integra e sal-
da Due Iran a confronto, oltre i 
titoli dei giornali, e un poema da 
cui trarre profondi insegnamen-
ti. 
Appuntamento quindi venerdì 
10 aprile alle ore 18 presso l’An-
tico Borgo. 
L’evento è a ingresso libero e 
gratuito.

CONFERENZA

La docente 
Raoudha 
Guemara 
ospite de  
Gli Spigolatori

CUNEO

■ Nel mese di febbraio il 
Parco fluviale Gesso e Stura 
ha dato il via al percorso par-
tecipato di adesione alla 
Carta Europea per il Turi-
smo Sostenibile che potrà 
rappresentare un’opportuni-
tà di visibilità e valorizzazio-
ne per le strutture ricettive e 
operatori turistici dell’area 
protetta e dintorni. La Carta 
è un’iniziativa della Federa-
zione EUROPARC per la rea-
lizzazione di un programma 
di buone pratiche di turismo 
sostenibile nei parchi e rap-
presenta uno strumento vo-
lontario e contrattuale tra 
l’ente di gestione di un par-
co, le imprese turistiche, l’as-
sociazonismo ed il terzo set-
tore, per lo sviluppo di un tu-
rismo attento alle risorse na-
turali dell’area protetta. 

Il calendario dei prossimi 
incontri ai quali chi è inte-
ressato potrà partecipare per 
portare all’attenzione del fo-
rum le proprie proposte di 
turismo sostenibile nel Par-
co fluviale è: 

mercoledì 15 aprile 2026 
a Borgo San Dalmazzo e 

Il percorso è attuato dal 
Parco fluviale Gesso e Stura 
con la consulenza della so-
cietà Agenda21 Consulting 
ed è sostenuto attraverso i 

fondi europei del PITER AL-
PIMED+ ECOTOUR orien-
tato a implementare la re-
lazione città-montagna e 
potenziare l’attrattiva del 
territorio tra Cuneo, Impe-
ria e Nizza, attraverso il vo-
lano della tutela ambienta-
le. 

Tutti gli operatori inte-
ressati a partecipare posso-
no iscriversi attraverso il se-
guente link: 
https://forms.gle/8qVmwef
q6Rb6CXjb7 

Per maggiori informa-
zioni è possibile contatta-
re il  Parco fluviale 
all’email parcofluvia-
le@comune.cuneo.it tel.  
0171444.566.

nere ciò che si attiva negli 
adulti: fatica, smarrimen-
to, senso di impotenza, 
frustrazione. Il percorso 
nasce proprio dall’esigen-
za di offrire uno spazio di 
riflessione condivisa attor-
no a queste dinamiche, 
per interrogarsi su come 
costruire una presenza 
educativa capace di acco-
gliere le emozioni, regge-
re il conflitto e stare nei li-
miti senza viverli come 
una rottura della relazio-

ne. Nel corso dei due in-
contri si approfondiranno 
alcuni temi centrali 
dell’esperienza educativa 
nella prima infanzia: il si-
gnificato dei cosiddetti 
“capricci”, la funzione del-
la frustrazione nei proces-
si di crescita, il ruolo della 
regolazione emotiva adul-
ta e il valore dei limiti co-
me strumenti di orienta-
mento e protezione. 
L’obiettivo è offrire ai par-
tecipanti chiavi di lettura, 
spunti di consapevolezza 
e strumenti utili per af-
frontare situazioni ricor-
renti nella vita familiare ed 
educativa. Il primo incon-
tro si terrà lunedì 13 apri-
le 2026 a cura della 
Dott.ssa Alessandra De-
gioanni, psicologa esper-
ta in psicologia perinatale 
e sostegno alla genitoriali-
tà. Si proseguirà con un se-
condo appuntamento lu-
nedì 11 maggio 2026 con 
l’intervento della Dott.ssa 
Veronica Lo Sapio, psico-
loga e psicoterapeuta. 
L’iniziativa si inserisce nel 
più ampio percorso di Far-
ci comunità educante, na-
to per rafforzare il dialogo 

tra famiglie, servizi educa-
tivi, scuola e territorio, 
promuovendo una cultura 
condivisa dell’infanzia e 
della cura. Perché le rego-
le non sono muri che se-
parano, ma confini sicuri 
che aiutano a crescere e a 
sentirsi protetti. 

Per maggiori informa-
zioni: cpt06cu-
neo@gmail.com o 324 595 
5585 (NOAU Officina Cul-
turale) FARCI COMUNITA’ 
EDUCANTE 

Tutti gli incontri sono 
gratuiti e aperti a educato-
ri, insegnanti, genitori e 
operatori del territorio. È 
consigliata la prenotazio-
ne per garantire una buo-
na organizzazione delle at-
tività. 

DOVE:  Biblioteca 0-18 
del Comune di Cuneo, Via 
Santa Croce 6 – 12100 Cu-
neo 

QUANDO: 17.30 – 19.30 
Per informazioni: 

cpt06cuneo@gmail.com / 
324 595 5585 (NOAU offi-
cina culturale) FARCI CO-
MUNITÀ EDUCANTE 

P r e n o t a z i o n i :  
https://forms.gle/zmuNdn
a4MjJJLPaT6

■ Prosegue la rassegna 
Farci comunità educante, 
il ciclo di incontri rivolto a 
genitori, educatori, inse-
gnanti e figure adulte di ri-
ferimento della fascia 0-6 
anni, promosso dal Comu-
ne di Cuneo e curato da 
NOAU officina culturale. Il 
nuovo percorso, dal titolo 
“Emozioni in tempesta, 
adulti in ascolto”, propone 
due momenti di confronto 
e approfondimento dedi-
cati a uno dei nodi più de-
licati dell’esperienza edu-
cativa: la gestione dei ca-
pricci, della frustrazione e 
delle emozioni intense nei 
bambini piccoli, e il carico 
emotivo che queste situa-
zioni possono attivare ne-
gli adulti. 

Gli appuntamenti si ter-
ranno presso la Biblioteca 
0-18 di Cuneo, dalle 17.30 
alle 19.30, nelle giornate 
di lunedì 13 aprile e lune-
dì 11 maggio. 

Il primo incontro vedrà 
la partecipazione della 
Dott.ssa Alessandra Degio-
anni, psicologa esperta in 
psicologia perinatale e so-
stegno alla genitorialità; il 
secondo della Dott.ssa Ve-

ronica Lo Sapio, psicologa 
e psicoterapeuta. 

Emozioni in tempesta, 
adulti in ascolto. Gestire i 
comportamenti oppositi-
vi, contenere le crisi emo-
tive, porre limiti e far ri-
spettare regole sono espe-
rienze quotidiane che co-
involgono profondamente 
chi si prende cura dei 
bambini. Non si tratta solo 
di affrontare ciò che acca-
de nei più piccoli, ma an-
che di riconoscere e soste-

La Carta Europea del turismo 
sostenibile continua il suo percorso
Un’opportunità di visibilità e valorizzazione per le strutture ricettive e gli operatori turistici

PARCO FLUVIALE GESSO E STURA

In vendita un lotto di 3.186 mq in prossimità della tan-
genziale est: offerte entro il 5 maggio 2026. 
La Provincia di Cuneo ha avviato una procedura pubbli-
ca aperta, in modalità telematica, per l’alienazione di 
un lotto di terreni situati in prossimità della tangenzia-
le est, nel comune di Saluzzo. 
L’area oggetto di vendita è individuata al Nuovo Cata-
sto Terreni del Comune di Saluzzo al foglio 58, mappa-
li 512 (728 mq), 514 (982 mq) e 529 (1.476 mq), per una 
superficie complessiva pari a 3.186 metri quadrati. 
L’importo posto a base d’asta è fissato in 200.000 eu-
ro. L’aggiudicazione avverrà secondo il criterio del prez-
zo più alto offerto, purché pari o superiore al valore ba-

se indicato. 
Le offerte dovranno essere presentate esclusivamente 
in modalità telematica tramite il Portale Appalti della 
Provincia di Cuneo (https://appalti.provincia.cuneo.it/por-
taleappalti/it/homepage.wp) entro le ore 12 del 5 mag-
gio 2026. Nella stessa giornata, alle ore 14.30, si pro-
cederà all’apertura delle offerte pervenute. 
La documentazione completa e tutti i dettagli relativi 
alla procedura sono disponibili sul Portale Appalti e sul 
sito istituzionale della Provincia di Cuneo, nella sezio-
ne dedicata alle alienazioni immobiliari 
(https://www.provincia.cuneo.it/patrimonio/alienazioni-
immobiliari).

INCONTRI PER EDUCATORI E GENITORI 0-6  

Prosegue la rassegna “Farci Comunità Educante” 
Il 13 aprile e l’11 maggio alla Biblioteca 0-18 di Cuneo due appuntamenti su capricci, con Alessandra Degioanni e Veronica Lo Sapio

giovedì 16 aprile 2026 a 
Fossano – Tavolo 2 IMMA-
GINA: analisi domanda/of-
ferta turistica e obiettivi del-
la strategia 2027-2031 

mercoledì 10 giugno 
2026 a Borgo San Dalmaz-
zo e giovedì 11 giugno 2026 
a Fossano – Tavolo 3 PRO-
GETTA: chiusura strategia e 
possibili buone pratiche 

mercoledì 16 settembre 
2026 a Borgo San Dalmaz-
zo e giovedì 17 settembre 
2026, Fossano – Tavolo 4 
DECIDI: redazione azioni 
multi-attore. 

Si precisa che il secondo 
e prossimo incontro sarà 
l’ultima occasione per pren-
dere parte alla Strategia di 

turismo sostenibile del Par-
co il cui obiettivo è indivi-
duare e certificare delle atti-
vità specifiche per il miglio-
ramento dei servizi turistici 

sia da parte di enti che di 
soggetti privati del territorio 
e che la mancata partecipa-
zione ai tavoli sarà criterio 
di esclusione. 

COMUNE DI SALUZZO 

Aperta la procedura pubblica  
per l’alienazione di terreni
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la CER Roero, progetto sostenu-
to dalla Fondazione CRC e dal-
la Fondazione Compagnia di 
San Paolo, nato il 13 maggio 
2024 su iniziativa di venti Am-
ministrazioni Comunali della 
provincia di Cuneo. In pochi 
mesi la CER Roero ha già attiva-
to la prima configurazione ap-
provata dal GSE, coinvolgendo 
oltre 300 soci e sviluppando una 
potenzialità di impianti da fon-
ti rinnovabili superiore a 3 MW, 
a garanzia della sostenibilità 
dell’iniziativa nel tempo. 

Aderire a una comunità già 

operativa consente al territorio 
aronese di cogliere immediata-
mente i benefici degli incentivi 
previsti, riducendo i costi di ge-
stione e massimizzando le rica-
dute economiche locali. La na-
tura pubblica della CER Roero 
garantisce inoltre trasparenza, 
equità e attenzione all’interes-
se collettivo. 

È importante sottolineare 
che l’adesione è semplice e sen-
za costi: non è richiesto il cam-
bio di fornitore di energia; non 
sono previsti vincoli contrattua-
li; possono partecipare sia colo-

ro che hanno un impianto foto-
voltaico, ma anche chi non ne 
possiede uno. 

Gli incentivi generati 
dall’energia rinnovabile condi-
visa (circa 0,14 €/kWh) resteran-
no per il 90% sul territorio co-
munale, secondo un modello 
virtuoso: 40% ai produttori; 40% 
ai consumatori; 10% destinato 
a progetti con finalità sociali. 

Per ricevere informazioni 
dettagliate e una valutazione 
personalizzata, è consigliato 
presentarsi allo sportello muni-
ti di una bolletta energetica.

■ Il Comune di Arona confer-
ma il proprio impegno verso la 
sostenibilità e il risparmio ener-
getico avviando e promuoven-
do sul territorio la Comunità 
Energetica Rinnovabile (CER) 
Roero, un progetto che consen-
te a cittadini, imprese, enti e as-
sociazioni di produrre, condivi-
dere e consumare energia rin-
novabile, generando benefici 
ambientali, economici e sociali. 

Per accompagnare concreta-
mente la cittadinanza in questo 
percorso, da giovedì 9 aprile 
apre ad Arona uno sportello in-
formativo dedicato, attivo ogni 
giovedì mattina dalle 10.00 alle 
12.00 presso Palazzo Comunale 
– Sala Pagliano (all’interno del 
cortile di via San Carlo). 

Lo sportello rappresenta un 
punto di riferimento diretto do-
ve ricevere informazioni chiare, 
supporto personalizzato e assi-
stenza all’adesione, facilitando 
l’ingresso nella Comunità Ener-
getica. 

«L’apertura di questo sportel-
lo rappresenta un passo fonda-
mentale per avvicinare concre-
tamente i cittadini alla Comu-
nità Energetica» – dichiara il Sin-
daco di Arona, On. Alberto Gu-
smeroli – «Vogliamo rendere 
semplice e accessibile a tutti 
un’opportunità importante, of-
frendo un luogo fisico dove in-
formarsi, chiarire ogni dubbio e 
essere accompagnati passo do-
po passo. È un servizio concre-
to che dimostra la volontà 
dell’Amministrazione di essere 
vicina alle persone e di sostene-
re famiglie e imprese nel percor-
so verso il risparmio energetico 
e la sostenibilità». 

Dopo un’attenta analisi delle 
esperienze già attive tra Pie-
monte e Lombardia, il Comune 
di Arona ha scelto di aderire al-

■ In occasione della Giorna-
ta Mondiale dell’Endome-
triosi, presso l’Ospedale ASL 
di Biella è stata donata una 
panchina gialla, colore che 
rappresenta la lotta contro 
l’endometriosi, una patolo-
gia spesso poco conosciuta: 
un simbolo concreto per sen-
sibilizzare e fare informazio-
ne. 

L’iniziativa nasce grazie al-
la donazione di Tasinato Pi-
lota, che ha voluto contribui-
re attivamente alla sensibi-
lizzazione su questa impor-
tante tematica. Pier Angelo 
Tasinato è da tempo vicino 
all’Ospedale, attraverso la 
promozione di numerosi 
progetti a favore del Reparto 
di Cardiologia, a supporto 
dell’Associazione Amici 
dell’Ospedale di Biella. 

Ha così commentato Pier 
Angelo Tasinato «Siamo or-
gogliosi di aver potuto realiz-
zare questo progetto e desi-
deriamo ringraziare per la 
preziosa collaborazione Ver-
niciature Industriali Sassone, 
il cui contributo è stato fon-
damentale per la riuscita 
dell’iniziativa. Un piccolo ge-
sto che vuole aiutare a por-
tare più attenzione e cono-
scenza su un tema che meri-
ta di essere ascoltato». 

Il progetto si colloca 
nell’àmbito del Gruppo di 

Lavoro aziendale, denomina-
to “Nucleo Tecnico Operati-
vo per l’Accoglienza, il Deco-
ro e l’Umanizzazione degli 
Ambienti Sanitari dell’ASL 
BI” che dal mese di settem-
bre opera, su indicazione 
dell’Assessorato alla Sanità 
Regionale, per migliorare la 
qualità degli spazi di cura e 
dell’esperienza di pazienti, 
familiari e operatori sanitari. 

La panchina nei prossimi 
giorni sarà installata all’ester-
no del Presidio sotto la pen-
silina, nelle vicinanze della 
zona di transito delle auto, a 
favore di tutti quei pazienti 
che vengono accompagnati 
in Ospedale o tornano a casa 
grazie al passaggio di paren-
ti, amici e Associazioni di vo-
lontariato. 

Successivamente la pan-
china diventerà una “Endo-
pank” ed entrerà così nella 
Rete dell’Associazione “La 

Voce di una è la Voce di tut-
te odv“, che si occupa di por-
tare avanti iniziative di sen-
sibilizzazione sull’endome-
triosi, in quanto patologia al-
tamente invalidante e pur-
troppo ancora troppo sotto-
valutata. L’inaugurazione si 
terrà entro l’estate di 
quest’anno. 

La direzione generale, il 
direttore, Bianca Masturzo, e 
lo staff della Struttura Com-
plessa di Ostetricia e Gineco-
logia dell’Asl Biella ringrazia-
no Pier Angelo Tasinato per 
la sensibilità dimostrata e per 
la capacità di rendersi in bre-
ve tempo parte attiva per ve-
nire incontro alla richiesta 
del Reparto e di cui benefi-
ceranno i pazienti del Presi-
dio biellese, come si legge nel 
Comunicato Stampa tra-
smesso sabato 28 marzo 2026 
dalla nostra Azienda Sanita-
ria Locale.

CULTURA

Biella nella 
rete dei Borghi 
più Belli  
del Piemonte
Lo scorso 28 marzo si è svolta, nel-
la suggestiva cornice dell’Ecomu-
seo della Pietra da Cantoni, la 3ª 
assemblea regionale dell’Associa-
zione “I Borghi più Belli d’Italia in 
Piemonte”, alla presenza anche dei 
borghi ospiti della Valle d’Aosta. 
Uno dei momenti più significativi 
della giornata è stato l’ingresso uf-
ficiale del Borgo del Piazzo di Biel-
la nell’Associazione regionale. 
L’adesione rappresenta un impor-
tante riconoscimento e testimonia 
la volontà di valorizzare e rendere 
sempre più dinamico il nostro ter-
ritorio, inserendolo in una rete im-
pegnata nella promozione di cen-
tri storici di straordinario valore ar-
chitettonico e paesagistico. 
L’incontro ha segnato un passo im-
portante nel consolidamento del-
le attività dell’Associazione e del 
suo percorso progettuale, finaliz-
zato alla promozione e tutela del 
patrimonio storico, culturale, pae-
saggistico ed enogastronomico, in 
una visione unitaria capace di ren-
dere il territorio sempre più attrat-
tivo. 
Un ricco parterre di autorità ha ac-
colto l’evento, sottolineando l’im-
portanza della rete piemontese 
quale presidio strategico per la tu-
tela e lo sviluppo del territorio. 
Sotto la presidenza di Paolo Gau-
dissard, l’assemblea ha inoltre de-
finito nuovi obiettivi di lavoro per 
rendere sempre più efficiente la 
struttura associativa, annuncian-
do la creazione di specifici gruppi 
tematici.

CER Roero: Arona apre 
uno sportello informativo
Il Comune novarese conferma il proprio impegno 
verso la sostenibilità e il risparmio energetico

DA GIOVEDÌ 9 APRILE

ALL’OSPEDALE DI BIELLA 

Donata una panchina gialla per 
la Giornata dell’Endometriosi 
L’iniziativa nasce grazie alla donazione di Tasinato Pilota

Pier Angelo Tasinato è una rappresentanza dello staff di Ginecologia

NOVARA

Il Comune  
ha presentato  
il nuovo kit  
per i nuovi nati 
«Siamo giunti alla quarta edizio-
ne della “Giornata alla gentilez-
za di nuovi nati” – dichiara l’as-
sessore alla gentilezza Giulia 
Negri – Anche quest’anno abbia-
mo voluto celebrare questo ap-
puntamento coinvolgendo tanti 
attori che operano in modo evi-
dente ma anche silenzioso 
nell’ambito della nostra comu-
nità, tutti comunque protagoni-
sti dei nuovi nati, delle loro fa-
miglie e dei nuclei più fragili.  
Con la Pediatria, quest’anno ab-
biamo organizzato lo “shake-
ning b by” il 12 aprile, giornata 
in cui si sensibilizzerà e si por-
rà attenzione su un fenomeno 
piuttosto frequente riguardante 
i bambini neonati. Un atto di 
gentilezza continuativo e costan-
te anche da parte dell’ospedale 
nell’affrontare i primi giorni e 
mesi del bambino o della bam-
bina». 
Il kit sarà presentato il 23 mag-
gio alla Festa delle Famiglie.
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■ Anche quest’anno, all’in-
terno del cartellone di inizia-
tive denominato “E-venti di 
primavera”, rivolto alle scuo-
le primarie della Città di Asti, 
tornano gli appuntamenti 
con “Cinema… che ambien-
te”. 

L’iniziativa, promossa dal 
Servizio Istruzione e Servizi 
Educativi della Città di Asti, 
ripropone il tema della sal-
vaguardia del territorio, con 
particolare attenzione alla 
tutela dell’ambiente, al rap-
porto tra uomo e natura e ai 
delicati equilibri che gover-
nano il pianeta. 

La rassegna si apre con la 
proiezione del film “Eco-Pla-
net – Un mondo da salvare”, 
dedicato alle classi terze e 
quarte della scuola primaria. 
Il film d’animazione raccon-
ta la storia di Sam, figlio del 
presidente, che durante una 
gita scout si perde e incontra 
Nora e Kim in un villaggio ru-
rale. Insieme intraprendono 
una missione per salvare la 
Terra da un disastro ecologi-
co causato dal riscaldamen-
to globale e da soluzioni tec-
nologiche inefficaci. 

La Sala Pastrone, gremita 
di studenti e insegnanti, ha 
ospitato una partecipazione 
attiva e coinvolta: al termine 
della proiezione, i presenti 
hanno preso parte a un di-
battito sull’importanza delle 

AD ASTI

azioni quotidiane che cia-
scuno può compiere per 
contribuire alla tutela del 

pianeta. 
Il sindaco Maurizio Rase-

ro ha accolto gli studenti in-

troducendo la pellicola e in-
vitando ragazze e ragazzi a 
riflettere sulle conseguenze 
che un uso scorretto delle 
tecnologie può avere 
sull’ambiente. Ha inoltre rin-
graziato le associazioni che 
supportano l’Ufficio Istruzio-
ne nell’organizzazione delle 
mattinate formative, tra cui 
Cinevertigo, prezioso part-
ner per la selezione delle pel-
licole, e l’Associazione “Altra-
sti”, che da anni collabora 
con “Cinema… che ambien-
te” mettendo a disposizione 
le proprie maschere. 

L’assessore all’Istruzione 
Loretta Bologna ha aperto la 
mattinata ringraziando le in-
segnanti per la loro parteci-
pazione e sottolineando 
l’importanza di affrontare 
questi temi con i più giova-
ni, protagonisti del futuro. 

La rassegna “Cinema… 
che ambiente” proseguirà 
con altri due appuntamenti 
nel mese di aprile, dedicati 
alle classi prime, seconde e 
quinte delle scuole primarie. 
Gli incontri affronteranno te-
matiche quali il riscalda-
mento globale, la difesa 
dell’ambiente, la diversità e 
il complesso rapporto tra uo-
mo e natura. 

Il cartellone di “E-venti di 
primavera” quest’anno  si ar-
ricchisce inoltre della colla-
borazione degli ambasciato-
ri volontari dell’Associazio-
ne ANTER (Associazione Na-
zionale Tutela Energie Rin-
novabili), che porteranno 
nelle classi il progetto “Il So-
le in classe”, contribuendo a 
diffondere la cultura della so-
stenibilità e dell’energia pu-
lita tra le nuove generazioni.

Un momento della mattinata in Sala Pastrone

ALESSANDRIA 

Sostituzione delle piante 
tagliate: interviene Priano

IN PIAZZA ALFIERI 

Asti: «Sport in Piazza» ritorna 
domenica 20 settembre dalle 14:00

■ La vitalità sportiva di Asti 
è pronta a riaccendersi. Do-
menica 20 settembre 2026, il 
cuore pulsante della nostra 
città, piazza Alfieri, si prepa-
ra ad accogliere nuovamen-
te l’evento più atteso dell’an-
no dedicato al benessere e al 
movimento: «Sport in Piaz-
za». 

A partire dalle ore 14.00, la 
piazza cambierà volto diven-
tando un immenso campo da 
gioco a cielo aperto. Sarà una 
giornata imperdibile per 
grandi e piccini, un’occasione 
unica per esplorare il ricchis-
simo panorama sportivo del 
nostro territorio e, perché no, 
lasciarsi ispirare per iniziare 
una nuova attività. 

Anche quest’anno, la ma-
nifestazione si conferma una 
vetrina d’eccellenza: dalle ar-
ti marziali alle discipline di 

squadra, dalla precisione del-
la ginnastica alla velocità 
dell’atletica. 

Ogni postazione sarà un 
punto di incontro dove istrut-
tori e atleti vi aspettano per 

dimostrazioni pratiche, pro-
ve gratuite e mini-tornei. 

L’obiettivo rimane lo stes-
so: celebrare lo sport non so-
lo come sfida fisica, ma come 
veicolo fondamentale di in-
clusione, lealtà e salute, va-
lori che le nostre associazio-
ni coltivano con passione 
ogni giorno. 

Il successo di «Sport in 
Piazza» è il frutto di un gran-
de lavoro di squadra che ve-
de la collaborazione di part-
ner fondamentali. 

Il sindaco Maurizio Rase-
ro e la Vicesindaca Stefania 
Morra vi invitano a non man-

care: 
«Vi aspettiamo domenica 

20 settembre in Piazza Alfie-
ri per celebrare insieme la 
grande energia sportiva di 
Asti. È il momento di muo-
versi, conoscersi e scoprire la 
disciplina che fa per voi!» 

Le iscrizioni sono aperte 
dal 1° aprile al 31 maggio 
2026 e sul sito del Comune di 
Asti alla pagina 
h t t p s : / / w w w . c o m u -
ne.asti.it/novita/comunica-
ti/sport-piazza-2026 si pos-
sono trovare tutte le informa-
zioni e la modulistica per 
partecipare.

■ Il consigliere comunale 
di Alessandria per Fratelli 
d’Italia, Fabrizio Priano ha 
presentato un’interpellan-
za in merito alla sostituzio-
ne delle piante tagliate in 
Corso Teresio Borsalino,  
Spalto Gamondio e altre vie 
della Città.  

Negli ultimi mesi abbia-
mo assistito al taglio di nu-
merose  piante di grandi di-
mensioni, un’azione che ha 
suscitato  preoccupazione e 
interesse tra i cittadini.  Sia-
mo certi che il taglio sia av-
venuto in seguito ad una  
istruttoria accurata e ad una 

perizia altrettanto accurata, 
ma  certamente ha decima-
to il patrimonio arboreo del-
la città. In passato, sono sta-
ti effettuati tagli simili in altre 
zone della  città, quali ad 
esempio via Maria Bensi e 
via Paolo Sacco,  senza però 
che venissero attuate opere 
di ripiantumazione  nelle 
aree oggetto di tale interven-
to. Riteniamo che la messa  a 
dimora di nuove piante sia 
fondamentale per garantire 
il  benessere ambientale e la 
qualità della vita nella nostra  
comunità», ha dichiarato Fa-
brizio Priano.

CASALE MONFERRATO

■ Domenica 12 aprile a partire 
dalle ore 09:00, presso il PalaE-
nergica “Paolo Ferraris”, si terrà 
la quinta edizione del Trofeo Ka-
rate del Monferrato, manifesta-
zione aperta a tutte le federazio-
ni ed enti di promozione sporti-
va, organizzata da ASD Karate 
Club Monferrato e Scuola Karate 
Fubine ASD, con il patrocinio 
della Città di Casale Monferrato, 
dell’Ente di Promozione Sportiva 
CSI del Piemonte e della F.E.S.I.K. 
(Federazione Educativa Sportiva 
Italiana Karate). 

I presidenti dell’ASD Karate 
Club Monferrato e di Scuola Ka-
rate Fubine ASD Beppe Rosato ed 
Anna Cioffi dichiarano: “Ringra-
ziamo il Comune di Casale M.to, 
nella persona del Vicesindaco – 
Assessore allo Sport Luca Novel-
li per averci concesso di poter 
svolgere la manifestazione presso 

il prestigioso Palazzetto dello 
Sport di Casale, cittadina ricca di 
storia e cultura sportiva. Si rin-
grazia infine il Comitato Regio-
nale F.E.S.I.K. Piemonte per la 
collaborazione riguardo gli Uffi-
ciali di Gara e dotazione informa-
tica. Ricordiamo che l’ingresso è 
libero e gratuito e che durante la 

manifestazione sarà presente un 
banchetto di ANDOS, (Associa-
zione Nazionale Donne Operate 
al Seno) sezione di Casale M.to, 
per raccolta fondi e informazio-
ni sulla loro attività di volontaria-
to”. 

Il vice sindaco di Casale Mon-
ferrato, Luca Novelli, sottolinea: 
«Il Trofeo Karate del Monferrato 
rappresenta un appuntamento 
ormai consolidato nel calendario 
sportivo del nostro territorio, ca-
pace di richiamare atleti e appas-
sionati da diverse realtà. Un’ini-
ziativa che valorizza lo sport co-
me occasione di incontro, cresci-
ta e condivisione, contribuendo 
al tempo stesso a promuovere la 
nostra città». 

Le iscrizioni, online, saranno 
ancora aperte fino a mercoledì 8 
aprile all’indirizzo 
https://dojo.sgkar.it

RIAPRIRÀ L’OTTO APRILE 

Chiusura Centro Educativo 
Monfreestyle per Pasqua

■ In occasione delle festività pasquali e in conco-
mitanza con le vacanze scolastiche, le attività del 
Centro Educativo Diffuso Monfrestyle saranno so-
spese da oggi, giovedì 3 aprile e fino a lunedì 7 apri-

le. 
La decisione si inse-

risce nel normale ca-
lendario di organizza-
zione del Centro e con-
sente al personale e 
agli utenti di osservare 
le ricorrenze del perio-
do, garantendo al con-
tempo una ripresa re-

golare delle attività nella giornata successiva alla 
festività. 

Il Centro Educativo Diffuso Monfrestyle, punto 
di riferimento per iniziative formative, laboratori e 
momenti di aggregazione, riprenderà le attività or-
dinarie a partire da martedì 8 aprile, secondo il con-
sueto orario settimanale. 

La sospensione temporanea non comporta modi-
fiche agli appuntamenti già programmati nei gior-
ni successivi, che si svolgeranno regolarmente.

Per «E-venti di primavera» tutti 
al «Cinema... che Ambiente»
La rassegna si aprirà con la proiezione del film 
«Eco-Planet – Un mondo da salvare»

SPORT 

Quinto Trofeo Karate del Monferrato 
La quinta edizione si terrà domenica 12 aprile al PalaEnergica «Paolo Ferraris»

CRONACA

La Squadra Mobile della Questu-
ra di Asti ha arrestato un cittadi-
no extracomunitario destinata-
rio di una condanna definitiva a 
4 anni di reclusione per reati di 
lesioni e maltrattamenti in fami-
glia. L’uomo in presenza dei figli 
minori aveva percosso la moglie 
più volte, costringendola a subi-
re gravi vessazioni ed umiliazio-
ni. 
Il soggetto è stato individuato in 
Provincia di Asti dopo lunghe ri-
cerche condotte dalla Sezione 
Catturandi che da inizio anno ha 
rintracciato ed arrestato 10 per-
sone, raggiunte da provvedimen-
ti disposti a seguito di condanne 
per un complessivo di 35 anni di 
detenzione in carcere. 
Tra questi, nel mese di gennaio, 
i poliziotti hanno arrestato una 
coppia responsabile di lesioni 
aggravate e violenza sessuale 
aggravata perpetrata per oltre 
dieci anni a danni di minori. L’uo-
mo è stato condannato alla pe-
na di 12 anni e 6 mesi di reclusio-
ne mentre la compagna a 6 anni.

Asti: arrestato 
uomo 
condannato per 
maltrattamenti 
in famiglia
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L’intervento

Venerdì Santo 
Redenzione 
e declino 
dell’Occidente

■ Sono oltre 2mila le lavoratrici e i lavorato-
ri della sanità privata in Liguria che attendo-
no il rinnovo del contratto nazionale, scadu-
to ormai da 13 anni. Una situazione non più 
sostenibile che ha spinto Fp Cgil, Cisl Fp e 
Uil Fpl a proclamare un presidio per oggi  
dalle ore 9 alle 12 in via Cellini 22 a Genova, 
davanti al Piccolo Cottolengo Don Orione, 
sede regionale di Aris. «Nonostante siano già 
previsti adeguamenti tariffari significativi sui 
Drg - oltre 1,3 miliardi nel 2026 e 2 miliardi 
nel 2027 - le istituzioni e le associazioni da-
toriali come Aris e Aiop non hanno ancora 
fornito risposte concrete», denunciano i sin-
dacati. Al centro della protesta anche un di-
vario salariale ormai insostenibile tra sanità 
pubblica e privata. «Un infermiere della sa-
nità privata arriva a guadagnare circa 500 eu-
ro in meno al mese rispetto a un collega del 
pubblico. Una disparità che sta alimentando 
una fuga di personale sempre più preoccu-

pante, con conseguenze dirette sulla quali-
tà dei servizi, soprattutto per le persone più 
fragili». I sindacati puntano inoltre l’atten-
zione su grandi gruppi della sanità privata 
accreditata come Gvm Care & Research: 
«Parliamo di realtà importanti, che opera-
no stabilmente all’interno del sistema sani-
tario pubblico e che beneficiano di risorse 
pubbliche. Proprio per questo riteniamo 
inaccettabile che non si arrivi rapidamente 
al rinnovo contrattuale e al riconoscimento 
economico e professionale delle lavoratrici 
e dei lavoratori».  Mentre torna il sereno do-
po l’annuncio da parte dei sindacati che rap-
presentano la dirigenza medica e sanitaria: 
infatti hanno revocato o stato di agitazione 
proclamato lo scorso 19 marzo: decisivo è 
stato l’incontro a cui hanno partecipato tra gli 
altri  l’assessore alla  Sanità Massimo Nicolò, 
il direttore generale del Dipartimento Sani-
tà e Servizi Sociali Paolo Bordon, la direttri-

ce generale di Aom Monica Calamai, il di-
rettore generale di Atsl Marco Damonte Prio-
li e il direttore generale dell’Ente Ospedalie-
ro Galliera Francesco Quaglia con  le organiz-
zazioni sindacali che rappresentano la diri-
genza medica e sanitaria . In una nota Anaao, 
Fp Cgil Medici e Dirigenti, Cisl Medici, Fvm 
e Aaroi Emac spiegano che hanno deciso di 
revocare lo stato di agitazione: «Durante la ri-
unione sono state affrontate molte delle cri-
ticità derivanti dal nuovo Ssr che avevano 
portato alla proclamazione dello stato di agi-
tazione: adesso si apre una collaborazione 
attraverso tavoli tecnici costanti tra le parti, 
finalizzati a favorire un confronto costrutti-
vo sui vari ambiti sanitari che dovranno tro-
vare soluzioni nei modi e nei tempi congrui 
per un progressivo miglioramento della qua-
lità lavorativa ed organizzativa per tutto il 
personale dirigenziale medico e sanitario», 
scrivono i sindacati.

L’APPELLO ALLA SOLIDARIETÀ  

«Anche a Pasqua donate sangue e plasma»

■ Prende forma in Comune il 
nuovo ufficio Lgbtqia+ del 
Comune di Genova. L’ufficio 
avrà il compito di orienta-
mento, coordinamento e in-
dirizzo delle politiche pubbli-
che della città sulle tematiche 
Lgbtqia+. «L’Ufficio Lgbtqia+ 
rappresenta un vanto per 
questa amministrazione, per-
ché per la prima volta nella 
storia della città l’amministra-
zione comunale ha deciso di 
farsi carico delle istanze e del-
le problematiche che la co-
munità Lgbtqia+, e non solo, 
vive ogni giorno sulla propria 
pelle - afferma l’assessora al-
le Pari opportunità e al Perso-
nale Rita Bruzzone - questo 
ufficio sarà uno strumento 
prezioso per ascoltare la vo-
ce fino a questo momento 
ignorata, in città e tra le mura 
di Tursi, un collettore di biso-
gni e un punto nevralgico dal 
quale partiranno iniziative, 
incontri, collaborazioni e for-
mazione». 

«Con l’apertura dell’Ufficio 
Lgbtqia+, Genova compie un 
passo decisivo verso la cultu-
ra dei diritti. Per la prima vol-
ta, le politiche comunali, sia 
interne che esterne, adottano 
una lente che supera l’ap-
proccio eteronormato, inclu-
dendo finalmente ogni orien-
tamento sessuale e identità di 
genere - spiega l’avvocata Ila-
ria Gibelli -. Il lavoro da fare è 
immenso: nessuna ammini-
strazione precedente si era 
mai impegnata concretamen-
te in politiche di valorizzazio-
ne delle diverse soggettività, 
formazione e raccolta dati 
sulla comunità. È fondamen-
tale precisare che l’Ufficio 
non è uno sportello di servizi 
alle singole e ai singoli, ruolo 
che le associazioni del terri-
torio svolgono egregiamente 
da anni, spesso su base vo-
lontaria. Il lavoro dell’ufficio 
prevede altresì l’attivazione di 
un tavolo permanente sui di-
ritti, nel quale saranno coin-
volti tutti i soggetti locali im-
pegnati nella tutela dei diritti 
delle persone di genere fem-
minile e delle persone 
Lgbtqia+. Partiranno inoltre 
percorsi di formazione per il 
personale comunale e in par-
ticolare il personale delle 
scuole, dei servizi sociali e 
della Polizia Locale, su violen-
za di genere e discriminazio-
ni legate all’orientamento ses-
suale, identità di genere e/o 
espressione di genere, al fine 
di migliorare l’accoglienza e 
il supporto alle vittime. Ma 
soprattutto l’ufficio sta già la-
vorando all’introduzione 
dell’identità Alias per il per-
sonale comunale e delle 
aziende paracomunali: con 
identità Alias si intende un 
protocollo amministrativo 
che possa consentire alle per-
sone in transizione di genere 
o che non si identificano con 
il sesso assegnato alla nasci-
ta di poter utilizzare un nome 
d’elezione e un genere diver-
so da quello legale nei conte-
sti interni all’ente. Il contatto 
dell’ufficio è la mail: uffi-
ciolgbtqia@comune.geno-
va.it

SI CERCANDO SOLUZIONI 

Sanità privata, in 2mila attendono il nuovo contratto 
Oggi presidio organizzato dai sindacati. Intanto per i medici c’è accordo con la Regione

di Paolo Becchi   

■ Se c’è un Dio che oggi è mor-
to è il Dio della guerra, il Dio 
del popolo eletto, il Dio per me 
è contro di te. Come può un 
Dio essere per me/noi e contro 
l’altro/gli altri? Il “Dio con noi” 
e contro tutti gli altri è morto. 
È morto il Dio particolare. Per 
mezzo della croce “il muro” 
che aveva separato il popolo 
eletto da tutti gli altri, è cadu-
to (Paolo, Efesini, 2:14-16).  

Questo “Venerdì Santo spe-
culativo” (Hegel) non è però 
l’ultima parola. Anzi la Reden-
zione la precede. Logicamen-
te, idealmente, è la Redenzio-
ne la prima parola. Nell’origi-
ne c’era già la meta. Nella 
Creazione era già iscritta la Re-
denzione. Ecco perché il Figlio 
idealmente precede il Padre. 
La Creazione non avrebbe 
senso senza la Redenzione. 
L’Antico Testamento, con tutte 
le sue violenze e i suoi stermi-
ni, non avrebbe senso senza il 
Nuovo Testamento. Se c’è un 
Dio universale e non più un 
Dio particolare lo dobbiamo 
ad un Cristo che con la sua 
morte in croce è stato il Reden-
tore di tutti. Aver perso il rife-
rimento a questo simbolo, al 
Crocefisso, in questo in fondo 
consiste il declino dell’Occi-
dente. 

Coltellate e rapine in centro 
«Genova mai così insicura»
Dopo gli ultimi casi che hanno coinvolto giovani Lega  
e FdI vanno all’attacco dell’amministrazione: «Basta slogan»

TRA I LUOGHI PIÙ A RISCHIO IL CENTRO STORICOVittorio Magni 

■ Genova, ancora una volta, 
è teatro di violenza. In via XII 
Ottobre, a due passi dall’ex 
Rinascente, un ragazzo di 21 
anni è stato aggredito intor-
no alle 4 del mattino: prima 
stordito con spray al pepe-
roncino, poi colpito alle spal-
le con una coltellata. Solo per 
fortuna non è morto. Ricove-
rato prima al Galliera e poi 
trasferito a Villa Scassi, il gio-
vane è fuori pericolo, ma con 
un quadro clinico inizial-
mente delicato. Un episodio 
che riporta al centro una do-
manda sempre più urgente: 
quanto è sicura oggi Genova? 
E non si tratta di un caso iso-
lato. Pochi giorni fa, un ma-
rittimo sudafricano di 24 an-
ni è stato brutalmente aggre-
dito tra piazza delle Erbe e il 
porto, colpito ripetutamente 
alla testa e ritrovato in condi-
zioni gravissime. Una dina-
mica violenta, con modalità 
sempre più simili: aggressio-
ni improvvise, uso di oggetti 
contundenti, vittime colpite 
alle spalle o in inferiorità. Al-
tro che emergenze sporadi-
che. Qui siamo davanti a una 
vera escalation. Lo sottoli-
neano chiaramente i consi-
glieri comunali della Lega 
Paola Bordilli e Alessio Bevi-
lacqua: «Il caso dell’accoltel-
lamento avvenuto in via XII 
Ottobre non è un fatto isola-
to, ma il segnale di un’esca-
lation di violenza che esige ri-
sposte concrete». Parole che 
fotografano una realtà sotto 
gli occhi di tutti e che difficil-
mente può essere ancora mi-
nimizzata.  
Il centro storico, intanto, af-
fonda tra spaccio, scippi, de-

La polizia locale fa molto, ma il problema di sicurezza va ben oltre le sue competenze 

grado e negozi nel mirino. Le 
spaccate si moltiplicano, non 
solo nei vicoli ma anche nel-
le vie più centrali, colpendo 
attività già messe in difficol-
tà. I turisti scappano, come 
segnalato da diversi operato-
ri della Darsena, mentre i re-
sidenti denunciano una qua-
lità della vita sempre più 
compromessa. A questo si 

aggiungono oltre 400 subaf-
fitti abusivi scoperti in due 
anni: un sistema parallelo fat-
to di illegalità diffusa, presen-
ze fantasma e totale assenza 
di controllo.  
La situazione non è diversa a 
Sampierdarena, dove negli 
ultimi mesi si sono registrati 
episodi sempre più gravi: ris-
se tra giovanissimi, aggres-

sioni con armi improprie, at-
tacchi persino contro le for-
ze dell’ordine. Un quadro che 
viene definito senza mezzi 
termini nel comunicato di 
Davide Rossi, capogruppo 
Lega Municipio Centro 
Ovest: «la città sta vivendo 
una escalation preoccupan-
te di aggressioni sempre più 
brutali e imprevedibili». Nel 

frattempo, cresce anche lo 
scontro politico. Sempre i 
consiglieri della Lega attac-
cano l’amministrazione: 
«Non possiamo più accetta-
re che si dica ai cittadini di 
‘stare sereni’. La sicurezza non 
si garantisce con gli slogan», 
chiedendo più controlli, più 
presenza sul territorio e tol-
leranza zero.  
Dello stesso tenore anche 
Fratelli d’Italia. La capogrup-
po in consiglio comunale 
Alessandra Bianchi denuncia 
senza mezzi termini: «Men-
tre continuano le aggressio-
ni ed i furti, aumenta lo spac-
cio e anche il centro cittadi-
no sta diventando sempre 
più insicuro», accusando la 
giunta di immobilismo di 
fronte a un’emergenza ormai 
evidente. Intanto, tra i citta-
dini, resta la paura. Perché 
mentre la politica discute, la 
violenza continua a crescere. 
E il rischio, sempre più con-
creto, è che questa escalation 
diventi la nuova normalità, 
trasformando interi quartie-
ri in zone dove vivere, lavo-
rare e muoversi diventa ogni 
giorno più difficile.

Il progetto 

Ufficio Lgbtqia+ 
e identità Alias 
per il personale 
comunale 

■ «Donare sangue e plasma signifi-
ca compiere un gesto di straordina-
rio altruismo e generosità, capace di 
fare la differenza nella vita di molte 
persone. Invito tutti i cittadini che 
possono farlo a dedicare pochi mi-
nuti del proprio tempo a un atto sem-
plice ma fondamentale, che contri-
buisce ogni giorno a salvare vite uma-
ne».  È questo l’appello dell’assesso-
re alla Sanità Massimo Nicolò in vi-
sta delle festività pasquali, periodo 
in cui tradizionalmente si registra un 
calo delle donazioni, a fronte di un 
fabbisogno che resta costante. Regio-

ne Liguria rinnova quindi l’invito ai 
cittadini a donare sangue e plasma 
nei giorni che precedono la Pasqua, 
per garantire la continuità delle atti-
vità sanitarie e la disponibilità di 
emocomponenti negli ospedali ligu-
ri. Il fabbisogno trasfusionale, infatti, 
non si interrompe durante i periodi 
festivi: interventi chirurgici, emer-
genze, terapie oncologiche e tratta-
menti per pazienti fragili richiedono 
una disponibilità costante di sangue 
e plasma.  
A sottolineare l’importanza della 
campagna è anche Vanessa Agostini, 

responsabile del Centro Trasfusiona-
le regionale: «Nel periodo pasquale, 
mentre molti si riuniscono con le 
proprie famiglie, negli ospedali c’è bi-
sogno costante di sangue, ma le do-
nazioni purtroppo diminuiscono. Ba-
stano pochi minuti per regalare spe-
ranza a qualcuno. Invito chi può far-
lo a Rivolgersi al centro trasfusiona-
le più vicino o contattare le associa-
zioni di volontariato». 
Per informazioni sui punti di raccol-
ta: https://www.alisa.liguria.it/cen-
tro-regionale-sangue/dove-dona-
re.html
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«Recondite realtà», a Satura 
la mostra di Franco Dallegri
Curata da Mario Napoli, l’esposizione racconta  
le suggestioni dell’artista rispetto alla materia pittorica

DALL’11 APRILE AL 2 MAGGIO IN PIAZZA STELLA A GENOVA ■ «Recondite realtà» di Fran-
co Dallegri, a cura di Mario 
Napoli, è la mostra che 
s’inaugura sabato 11 aprile 
alle 17 nelle suggestive sale 
di Palazzo Stella a Genova. 
Una personale che resterà 
aperta fino al 2 maggio con 
orario dal martedì al sabato 
15-19. Con la serie «Recondi-
te Realtà», Franco Dallegri 
compie un’evoluzione fonda-
mentale rispetto alle premes-
se consolidate nel 2025 con il 
ciclo «Un altrove oltre il visi-
bile». Se in quella fase era già 
acquisita la capacità della 
materia di attivarsi e genera-
re forme, qui l’indagine si 
sposta prepotentemente sul 
problema dello «spazio pitto-
rico», inteso non come proie-
zione di ultra-mondi fanta-
stici o dimensioni naturalisti-
che, ma come piano fisico su 
cui accade qualcosa di reale 
in sé stesso. La superficie del-
la tela cessa di essere un sup-
porto inerte per farsi teatro di 
«immagini-evento»: manife-
stazioni autonome del mag-
ma informe della materia pit-
torica che, versata sulla su-
perficie di fondo e attivata 
senza uso di pennello, trova, 
citando le stesse parole 
dell’artista, «le condizioni per 
scrivere l’alba della sua vita» 
in modo indipendente e de-
personalizzato. 
In questa visione ontologica, 
ciò che chiamiamo pittura 
assume una materialità ana-
loga a quella della tela, eman-
cipandosi definitivamente 
dal mondo circostante e da 
ogni tentativo mimetico o il-
lusionistico. La rinuncia de-
liberata a immagini prospet-
tiche - persino a quelle solo 
suggerite da gradienti dimen-
sionali - determina l’assenza 

Due delle opere che saranno in mostra a Satura e raccontano la materia in divenire 

di un punto focale unitario 
che condizioni la visione. 
L’opera si offre come un pat-
tern diffuso di forme attive, 
geodi e onde, che si svilup-
pano spontaneamente in di-
verse zone della «nuvola» 
cromatica con differenti tem-
poralità. Ne deriva una distri-
buzione spaziale misteriosa, 
priva di aree dal peso ottico 
preponderante, che invita 
l’osservatore a una «visione 
vagante». È la realizzazione 

pratica del concetto di Paul 
Klee: l’occhio, simile a un 
animale intento a brucare, 
pascola liberamente sulla su-
perficie, passando da un va-
lore all’altro senza essere vin-
colato a centri di attenzione 
preordinati dall’autore.  
L’architettura dell’opera si 
gioca sulla sapiente gestione 
dei piani sovrapposti. L’inter-
vento dell’artista rimane ri-
gorosamente confinato alla 
regia sperimentale: la scelta 

dei pigmenti, i gradi di dilui-
zione e la tecnica del tilting 
(l’inclinazione del supporto 
per espandere i liquidi) sono 
gli strumenti con cui Dallegri 
prepara il campo all’attivazio-
ne spontanea. Ma sono le 
«nuvole» a determinare il sal-
to di qualità percettivo. 
Quando la nuvola fluttua in 
uno spazio virtuale senza an-
coraggi ai margini, essa pro-
pone una tridimensionalità 
che recupera il concetto di in-
finito. In queste condizioni di 
«purezza metafisica», l’annul-
lamento visivo del fondo pre-
viene ogni contaminazione 
da parte del supporto-tela, 
permettendo alla materia-co-
lore di esprimersi in uno spa-
zio impalpabile.  
Le forme che ne emergono - 
geodi circolari che evocano 
la quarta dimensione e onde 
dinamiche che documenta-
no le trasformazioni tempo-
rali della materia - sono da 
considerarsi «oggetti natura-
li de-personalizzati». Sebbe-
ne l’artista ne sia il catalizza-
tore, l’interpretazione finale 
è restituita alla libera fanta-
sia del fruitore. Come ricor-
dava Leonardo da Vinci a 
proposito delle macchie mu-
rarie, l’osservatore è libero di 
scorgervi battaglie, animali e 
figure umane o paesaggi, in 
un esercizio interpretativo 
che, pur non essendo impo-
sto dall’autore, completa l’es-
senza dell’opera. In «Recon-
dite Realtà», Franco Dallegri 
non ci offre una finestra sul 
visibile, ma la cronaca visiva 
di una materia che si fa even-
to, svelando quelle verità pro-
fonde che giacciono oltre la 
superficie sensibile, in uno 
stato di assoluta e vibrante 
autonomia.
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Arenzano rifà il look alla biblioteca
Investimento complessivo da 520mila euro per la ristrutturazione di palazzo Sant’Antonio

COFINANZIAMENTO  Dalla Regione 350mila euro. Il sindaco Silvestrini: «Riqualificazione di tutta la zona pedonale»

■ L’assessore regionale alla 
Rigenerazione urbana Mar-
co Scajola, insieme al sinda-
co di Arenzano Francesco Sil-
vestrini, ha dato il via ieri ai 
lavori di restauro e risana-
mento conservativo della co-
pertura e della facciata di pa-
lazzo Sant’Antonio, storica 
sede della biblioteca civica 
comunale. 
L’intervento, dal valore com-
plessivo di 520mila euro, è fi-
nanziato dalla Regione Ligu-
ria con 350mila euro e rap-
presenta un’opera di partico-
lare rilievo per la tutela e la 
valorizzazione di uno degli 
edifici pubblici più significa-
tivi del centro cittadino. «Con 
questo intervento investiamo 
sulla qualità del patrimonio 
pubblico e sulla funzione cul-
turale dei nostri spazi urbani 
- dichiara l’assessore regiona-
le Marco Scajola -. Regione 
Liguria continua ad affianca-
re i Comuni in progetti con-
creti di rigenerazione urba-
na, capaci di migliorare la 
qualità degli spazi pubblici e 
dei servizi ai cittadini. Dal 
2021 ad oggi, nella sola pro-
vincia di Genova, sono stati 
finanziati 38 interventi per un 
totale di 8 milioni di euro, a 
conferma di un impegno co-

stante e strutturato sul terri-
torio». Nel dettaglio, i lavori 
riguarderanno il restauro e il 
risanamento conservativo 
della copertura e della faccia-
ta del palazzo, con opere fi-
nalizzate alla tutela dell’edifi-
cio e al miglioramento della 
sua piena funzionalità. Il pro-
getto prevede inoltre il rifaci-
mento del terrazzo e la sosti-
tuzione degli infissi, così da 

garantire maggiore sicurez-
za, efficienza e durabilità al-
la sede della biblioteca co-
munale. 
«Ringraziamo Regione Ligu-
ria e l’assessore Scajola per 
aver finanziato, con 350mila 
euro, il restauro del tetto e 
delle facciate del palazzo 
Sant’Antonio, sede della bi-
blioteca e dell’associazione 
culturale Torre dei Saraceni - 

dichiarano il sindaco France-
sco Silvestrini e l’assessore 
comunale ai Lavori Pubblici 
Matteo Rossi -. La ristruttu-
razione dell’edificio storico 
situato nel cuore del paese 
andrà a completare il proget-
to di riqualificazione della zo-
na pedonale fronte mare, che 
prevede contestualmente il 
rifacimento integrale di cor-
so Matteotti».

Palazzo Sant’Antonio, nel centro di Arenzano 

IL PROGRAMMA  

«Alassio Silver», incontri  
tra movimento e benessere

■ Prosegue con grande partecipazione il calendario di «Alas-
sio Silver - cultura, movimento e benessere». Il progetto, pro-
mosso dall’Assessorato al Turismo del Comune di Alassio in 
collaborazione con la Rete di Destinazione Alassio e la socie-
tà partecipata Gesco, è reso possibile grazie agli introiti della 

tassa di soggiorno e si inserisce 
nel più ampio contesto di desta-
gionalizzazione e di promozio-
ne del benessere nella città del 
Muretto. 
Le attività - che coinvolgono le 
persone over 65in un articolato 
programma di appuntamenti 
dedicati alla salute, alla sociali-

tà e alla cultura, continueranno regolarmente per tutto il me-
se di aprile, proponendo ogni settimana un’offerta variegata 
che unisce movimento e stimoli culturali: il lunedì è dedica-
to agli approfondimenti artistici con «L’arte di Carlo Levi», il 
martedì al trekking cittadino alla scoperta del territorio, il mer-
coledì alla ginnastica dolce per il benessere fisico, il giovedì al-
le proiezioni di Bibliomovie presso la Biblioteca Civica «R.Dea-
glio», il venerdì alla danza e il sabato agli appuntamenti di ar-
te e letteratura inglese. 
L’appuntamento di oggi, venerdì 3 aprile «Tutti in Pista», abi-
tualmente ospitato presso il Salone Parrocchiale di Sant’Am-
brogio, subirà questa settimana una variazione e l’incontro si 
terrà eccezionalmente presso l’ex Chiesa Anglicana. Per mag-
giori dettagli è possibile consultare il portale turistico del Co-
mune di Alassio www.visitalassio.com nella sezione Attività.

PORTO 

Vado Gateway, sciopero dei lavoratori 
Protesta di 24 ore, ieri, contro i contratti part time dopo il fallimento degli incontri

■ «Ho partecipato a Palazzo San Gior-
gio a Genova al workshop organizzato 
da Autorità di Sistema Portuale del Mar 
Ligure Occidentale durante il quale è 
stata presentata e discussa l’indagine 
sulla sostenibilità del settore crocieri-
stico nei porti di Genova e Savona, rela-
tiva al 2025, e condotta da Pts - dice il 
sindaco di Savona Marco Russo - Innan-
zitutto, è stata un’occasione importan-
te per ragionare sul nostro porto in 
un’ottica che vede gli scali di Savona e 
di Genova, entrambi importanti e inte-
grati tra loro. Per quanto riguarda il 
comparto crocieristico, il rapporto ha 
registrato nel 2025 un impatto econo-
mico importantissimo sulla città di Sa-
vona» 
Basta citare due dati: la spesa totale dei 
passeggeri è stata in un solo anno di 57 
milioni 324mila euro, mentre quella 

delle compagnie è stata di 55 milioni 
151mila euro. «Numeri importantissi-
mi - continua Russo - I passeggeri, nel-
le loro ore disponibili per la visita, han-
no voluto fermarsi in città nell’88% dei 

casi, senza preferire, dunque, altre de-
stinazioni, esprimendo, poi, un gradi-
mento molto elevato. Questo è il frutto 
di un lavoro svolto in questi anni per va-
lorizzare il turismo in generale e della 
collaborazione con Costa Crociere che 
si è consolidata in occasione del per-
corso per Capitale della Cultura. Ma so-
no numeri che ci indicano anche che ci 
sono ancora ampi margini di migliora-
mento, per valorizzare un patrimonio 
davvero importante: dobbiamo, infatti, 
uscire dall’idea che le crociere non ge-
nerino una ricaduta economica sul ter-
ritorio, ma continuare a lavorare per 
stringere sempre di più il rapporto con 
Costa e sviluppare ancora di più l’offer-
ta cittadina per i moltissimi passeggeri 
che arrivano nella nostra città da cro-
ceristi e spesso ritornano in altre occa-
sioni».

Il sindaco Marco Russo 

I CONCERTI A VILLA FIGOLI  

«We Are Festival», l’estate 
si accende ad Arenzano

■ L’estate ligure si arricchisce di una nuova, importante 
realtà: nasce ad Arenzano We Are Festival, la rassegna 
che tra luglio e agosto 2026 animerà il bellissimo parco 
di Villa Figoli des Geneys, dai grandi concerti live agli 
spettacoli di prosa, fino alle serate dedicate alla comicità 
e a format di successo pensati per coinvolgere i più gio-
vani. 
Promosso dal Comune di Arenzano, We Are Festival è or-
ganizzato da Ops Eventi, realtà che porta a Genova e in 
Liguria concerti e produzioni di livello nazionale e inter-
nazionale, già ideatrice del festival estivo Altraonda al 
Porto Antico di Genova. 
Il nome della rassegna, We Are Festival, è un omaggio di-
retto alla città: «Are» inteso come l’inizio di Arenzano, ma 
anche come verbo essere, a sottolineare il concetto di 
«Noi siamo Arenzano». Un titolo fortemente simbolico 
che unisce identità locale e spirito di condivisione. 
In programma dal 24 luglio fino al 31 agosto 2026, il car-
tellone di We ARE Festival riunirà artisti di grande rilievo 
nazionale, tra questi i già svelati Nicolò Fabi, che aprirà la 
rassegna venerdì 24 luglio (biglietti: https://www.ticke-
tone.it/event/niccolo-fabi-estate-2026-villa-figoli-
21343576/), e Cristiano De André, in concerto a Villa Fi-
goli des Geneys sabato 8 agosto con il suo “De André Can-
ta De André Best of 2026” (biglietti: https://www.ticketo-
ne.it/event/cristiano-de-andre-de-andre-canta-de-andre-
best-of-tour-2026-villa-figoli-21356151/). 
I due cantautori sono solo i primi nomi di una line-up 
che si comporrà nelle prossime settimane, con l’obietti-
vo di offrire una rassegna profondamente variegata, pron-
ta ad animare l’estate di Arenzano e a regalare serate di 
svago, divertimento e cultura. 
Tutte le novità e i prossimi nomi in cartellone saranno 
svelati nelle prossime settimane.

■ Ventiquattrore di sciopero dei lavora-
tori portuali a Vado Ligure (Savona) per 
protestare contro i contratti part-time 
proposti da Vado Gateway, la società ge-
strice del primo terminal container 
deep-sea semi-automatizzato in Italia. 
I lavoratori hanno effettuato ieri un pre-
sidio al varco portuale a seguito dell’esi-
to negativo del tavolo di conciliazione 
tra azienda e sindacati convocato ieri 
dall’Autorità di sistema portuale del Mar 
Ligure Occidentale. 
    «Vogliamo contrastare il tentativo di 
Vado Gateway Spa di introdurre forme 
atipiche di flessibilità nel modello di la-
voro portuale attraverso l’introduzione 
dei contratti part time - spiegato i sinda-
calisti della Filt Cgil Alessio Negro e Fran-
co Paparusso della Uiltrasporti - e con-
testualmente difendere le condizioni di 

lavoro dei lavoratori tra cui gli ‘ultimi’ 
assunti per i quali chiediamo la trasfor-
mazione a full time». 
    «La decisione dei contratti part time 
non è legata alla volontà di risparmiare, 
ma alla necessità di operare servizi ma-
rittimi settimanali», ribadisce Vado Ga-
teway in una nota ricordando che «il ri-
corso da parte delle società terminalisti-

che al part time fino a un massimo del 
20% della forza lavoro è una legittima 
possibilità prevista dal contratto collet-
tivo nazionale». 
    L’Autorità di sistema portuale del Mar 
Ligure Occidentale conferma la propria 
disponibilità «a svolgere un ruolo di ac-
compagnamento e monitoraggio rispet-
to al percorso prospettato dal terminali-
sta, finalizzato - al maturare delle con-
dizioni operative - a una progressiva sta-
bilizzazione dei rapporti di lavoro. Tale 
percorso si inserisce in un contesto, co-
me quello del sistema portuale savone-
se, che negli ultimi anni ha evidenziato 
segnali di crescita e sviluppo, pur all’in-
terno di uno scenario internazionale ca-
ratterizzato da elementi di forte incer-
tezza che incidono direttamente sui vo-
lumi e sull’organizzazione delle attività».

IL SINDACO DI SAVONA COMMENTA I DATI STRAORDINARI DI PASSEGGERI E INDOTTO 

Russo: «Sulle crociere possiamo ancora migliorare»

Il parco di Villa Figoli con gli spettacoli
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Gente di mareGente di mare
Bianca Scartezzini 

■ Si entra da una porta vetrata 
alta quattro metri dalla forma 
di ogiva che l’architetto Giusep-
pe Crosa, Marchese di Verga-
gni, aveva scelto per dare 
un’impronta di modernità alla 
sede del primo circolo nautico 
del Mediterraneo, lo Yacht 
Club Italiano.  Il marmo nero 
ci accompagna fino al secon-
do piano salendo uno scalone 
che elegantemente si sdoppia e 
si riunisce sotto lo sguardo se-
vero del Duca degli Abruzzi, 
marinaio, alpinista e socio fon-
datore. Alle pareti del salone 
mezzi scafi di barche prestigio-
se come il Benbow della fami-
glia Recchi, un sessantacinque 
piedi disegnato da Dick Carter 
che per vent’anni ha tenuto il 
record della Giraglia. Esposti il 
trofeo della Coppa Italia, il ri-
tratto di Elettra, lussuoso yacht 
a vapore di Guglielmo Marco-
ni che lo utilizzò per i suoi espe-
rimenti per la radio, poi la sa-
letta Luigi Durand de la Penne 
e l’antica Biblioteca che trasuda 
cultura e profuma di libri anti-
chi. «Lo Yacht Club Italiano, 
fondato a Genova nel 1879, an-
novera 1.100 soci e si può pa-
ragonare a una splendida bar-
ca classica. Una barca con un 
cuore che si è adeguato ai tem-
pi e che quando entra in porto 
viene ammirata da tutti. Fon-
damentale l’equipaggio, quello 
dei soci, perché senza di loro 
non si andrebbe da nessuna 
parte». Così descrive il suo 
amato hotel, il XIII presidente 
dello Yacht Club Italiano, Car-
lo Cameli, in carica da dicem-
bre 2023, con la divisa sociale 
dei dodici che lo hanno prece-
duto: giacca blu, pantalone gri-
gio e camicia a quadrettini 
bianchi e rossi. Per lui il Club è 
«la seconda casa, una comuni-
tà basata sulla passione per il 
mare e la condivisione di un 
luogo antico che unisce tutti i 
soci». Una vita, quella di Came-
li, plasmata dalle sue passioni. 
Appartenente alla storica dina-
stia di armatori genovesi lascia 
la sua città natale a trentaquat-
tro anni, nell’86. Dopo aver la-
vorato nel Gruppo di famiglia 
intraprende una carriera come 
manager prima a Ravenna poi 
tanti anni a Roma e infine tor-
na a Genova «una città che 
amo molto dove sono le mie 
radici. Al mio ritorno l’ho tro-
vata in grande ripresa e sem-
pre più bella. Spero che faccia-
no questo terzo valico così per 
i milanesi venire a Genova in 
soli tre quarti d’ora sarà facile. 
Io vorrei che diventasse più una 
città di mare e non solamente 
una città sul mare». La sua ap-
partenenza allo Yacht Club Ita-
liano è nata sessantuno anni fa 
e oggi, come presidente, «è di-
ventata una vera missione» al-
la quale si dedica senza rispar-
miarsi. Un vero stacanovista. 
«È una grande macchina da ge-
stire. Sono tante aziende in 
una. Si potrebbe paragonare a 
un’impresa armatoriale dov’è 
importante sia la parte mare 
che lo spazio a terra: le barche, 
l’agonismo e l’accoglienza».  
Una presenza costante, la sua. 

Yacht Club Italiano, la storia 
di una passione senza tempo
Il presidente Carlo Cameli invita a scoprire i segreti  
dell’istituzione fondata nel 1879 che oggi ha 1.100 soci

Grande il senso di responsabi-
lità e rigore per questo incarico. 
«Quando me lo hanno propo-
sto ho deciso di accettarlo e di 
portarlo avanti con estrema de-
dizione. Vivo al Club dalla mat-
tina alla sera per mettere a frut-
to le mie capacità acquisite nel 
tempo e tenere assieme al me-
glio questa famiglia. Amo pen-
sarmi come un federatore. Al 
timone del Club assieme a una 
Direzione fatta di amici, alcuni 
di lunga data.  A volte possia-
mo avere vedute differenti ma 
riusciamo sempre a trovare la 
quadra per essere in assoluta 

sintonia».  Il Presidente Came-
li ci tiene a sottolinearlo nel suo 
splendido studio della storica 
sede. «Le linee guida principa-
li dello Yacht Club Italiano? - 
continua - Difendere la tradi-
zione di ispirazione anglosas-
sone e tramandarla ai giovani. 
Per me sono fondamentali e 
desidero coinvolgerli il più pos-
sibile e far sì che frequentino la 
sede senza la soggezione che 
incuteva una volta. In primo 
piano lo spirito di squadra. C’è 
un bel nucleo di ragazzi che io 
adoro. Quando il pomeriggio li 
vedo uscire sugli Optimist vado 

a seguirli. Hanno sei, sette an-
ni. Sono loro la linfa, il futuro, 
portano attività ed allegria. Ai 
ragazzi dico sempre: vi rende-
te conto che fate lo sport più 
bello del mondo? La nostra 
Scuola di Mare intitolata a Bep-
pe Croce, un mito, dispone di 
una notevole flotta di barche a 
vela. Offriamo corsi di tutti i ti-
pi, dalla patente nautica all’ago-
nismo. Si esce in mare tutti i 
giorni. I ragazzi si allenano 
quattro o cinque volte alla set-
timana con qualunque tempo 
da soli o in coppia su barche 
adatte ad ogni età. Il corso ve-

lico per la sezione agonistica 
dello YCI insegna ed allena gio-
vani atleti di età a partire dai sei 
anni che stanno qua una setti-
mana per seguire i clinic. Una 
sorta di attività ludica, sono 
sempre felici e tornano volen-
tieri. Abbiamo circa 800 ragaz-
zi che gravitano intorno a noi 
per la vela, 200 gli allievi della 
Scuola di Mare, cuore del pro-
getto formativo. Un percorso di 
crescita tecnica e personale che 
trasmette insegnamenti e nuo-
ve competenze. Alessio Cindo-
lo con Marco Dogliotti due an-
ni fa in Spagna hanno vinto il 

titolo mondiale junior e lo scor-
so anno sempre Alessio Cindo-
lo con Sara Valente il titolo ju-
nior italiano nei 420. E come 
non dimenticare Maggie Pe-
scetto che ha partecipato alle 
olimpiadi 2024 nella specialità 
di kite foil».  
E riaffiorano i ricordi del Presi-
dente Cameli che torna al suo 
passato, «le veleggiate da ragaz-
zino, fra i suoi maestri anche 
Valentin Mankin, vincitore di 
tre medaglie d’oro olimpiche e 
una d’argento, personaggio af-
fascinante che è stato anche di-
rettore tecnico e allenatore del-
la squadra olimpica italiana. 
Un uomo che sapeva leggere il 
mare, le condizioni meteo, i 
venti, i talenti». Importante per 
il Club la diffusione dello Yacht-
ing e l’organizzazione di regate 
tra cui la Giraglia, la Millevele 
e le regate di Primavera a Por-
tofino. Si torna a parlare della 
sede del Club a Genova, quel-
la estiva si trova a Portofino al 
Molo Umberto I°. Una storia 
che inizia nella Genova di fine 
Ottocento, quando Vittorio Au-
gusto Vecchi, detto Jack la Bo-
lina, e un gruppo di appassio-
nati di vela, decisero di fonda-
re il Regio Yacht Club Italiano 
con l’adesione di sua Maestà, 
re Umberto I°.  «Tra i miei pre-
decessori ci sono due altezze 
reali, Luigi di Savoia Aosta, 
Amedeo di Savoia Aosta e 
grandi personaggi come l’indi-
menticabile Beppe Croce che 
è stato al timone “della famiglia 
marinara”, la chiamava così, per 
tantissimi anni, e suo figlio Car-
lo. Un Club riconosciuto in tut-
to il mondo. Ci hanno chiesto la 
reciprocità i più prestigiosi 
Yacht Club. Tra gli altri il   Royal 
Yacht Squadron di Auckland, 
quello di Team New Zealand di 
Coppa America e anche   il 
Royal Thames Yacht Club, con 
sede a Knightsbridge a Londra, 
il più antico club velico del Re-
gno Unito e del mondo fonda-
to nel 1775 dal Duca di Cum-
berland». «Sono nato velistica-
mente a Paraggi e a Portofino, 
le prime regate le ho fatte lì sui 
Dinghy e sui Flying Junior.  Co-
nosco ogni angolo di quello 
specchio acqueo». Il Presiden-
te Cameli, scesi in banchina, 
mostra le due pilotine: «il Duca 
d’Aosta e il Beppe Croce, la mia 
gioia e delizia, dodici metri e 
mezzo, la nostra barca giuria 
con tutte le bandiere e i segna-
li tipici di classe dove vado 
sempre. La trovo affascinante 
e adatta a seguire le regate per-
ché ha il Flying Bridge che offre 
una visibilità ottimale». Tra le 
barche ormeggiate raggiungia-
mo Blue Indy, la sua barca del 
cuore, «un Hallberg Rassy do-
ve ogni tanto vado a dormire 
dopo una giornata faticosa o 
dopo una cena quando si fa 
tardi.  La cabina è sempre pron-
ta e al risveglio mi attendono 
albe incantevoli perfette per 
iniziare giornate ricche di im-
pegni». Su tutto il guidone del-
lo Yacht Club Italiano, con cro-
ce bianca in campo rosso, al 
centro della croce un quadrato 
rosso con croce bianca, simbo-
lo di un’antica tradizione ma-
rinara che continua nel tempo. 

Eleganza senza tempo nei saloni dello Yacht Club Italiano che ha sede a Genova ed è il più antico d’Italia 

Carlo Cameli, il XIII presidente dello Yacht Club Italiano di Genova, al timone della sua barca

«Per me 
è una seconda 
casa, ma 
soprattutto 
una missione 
da vivere tra 
accoglienza, 
agonismo 
e formazione 
dei giovani»

Altre due immagini del presidente Cameli tra impegni amministrativi e vita sul mare 
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